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ONOREVOLI SENATORI. — Il presente dise­
gno di legge si propone di affrontare non so­
lo i problemi dell'assetto della carriera dei 
magistrati dei tribunali amministrativi re­
gionali, ma anche, congiuntamente, la collo­
cazione dei tribunali amministrativi regio­
nali nell'ambito dell'ordinamento della giu­
stizia amministrativa. 

Considerata l'importanza e l'urgenza di 
una nuova disciplina normativa in questa 
materia, si ritiene opportuno e necessario ri­
presentare il disegno di legge nel testo già 

approvato dal Senato nella scorsa legisla­
tura e chiedere la adozione della procedura 
abbreviata di cui all'articolo 81 del Regola­
mento del Senato. 

I princìpi fondamentali che ispirano il di­
segno di legge, già svolti nella relazione che 
accompagnava il testo da noi presentato nel­
la scorsa legislatura, rimangono in tutto il 
loro valore; si confida dunque in una rapi­
da approvazione del disegno di legge stasso 
da parte del Senato. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1600) — 2-3-4 



Atti Parlamentari — 2 — Senato della Repubblica — 55 

LEGISLATURA Vili — DISEGNI m LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

DISEGNO DI LEGGE 

TITOLO I 

ORDINAMENTO DELLA GIURISDIZIONE 
AMMINISTRATIVA 

CAPO I 

CONSIGLIO DI STATO 

Art. 1. 

(Composizione) 

Il Consiglio di Stato è composto dal 
presidente del Consiglio di Stato, da pre­
sidenti di sezione e da consiglieri di Stato, 
secondo la tabella A allegata alla presente 
legge. 

Il Consiglio di Stato si divide in sei 
sezioni: le prime tre con funzioni consul­
tive e le altre con funzioni giurisdizionali. 

Ciascuna sezione è composta da un pre­
sidente titolare, da un presidente aggiunto 
e da almeno nove consiglieri. 

Le sezioni consultive e giurisdizionali del 
Consiglio di Stato pronunciano con l'inter­
vento del presidente e di quattro consiglieri. 

È consentita la costituzione di coimmissio-
ni speciali composte da soli consiglieri del­
le sezioni consultive per la trattazione di 
affari di natura mista o indeterminata. 

Art. 2. 

(Passaggio dalle sezioni consultive 
alle sezioni giurisdizionali) 

Il presidente del Consiglio di Stato, al­
l'inizio di ogni anno, stabilisce la compo­
sizione delle sezioni consultive e delle se­
zioni giurisdizionali sulla base dei criteri 
fissati dal Consiglio di presidenza anche per 
consentire l'avvicendamento dei magistra­
ti fra le sezioni consultive e le sezioni giu­
risdizionali, nonché l'avvicendamento nel-
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l'ambito delle sezioni consultive e delle se­
zioni giurisdizionali. 

I presidenti delle sezioni giurisdizionali 
determinano all'inizio di ogni anno il ca­
lendario delle udienze e all'inizio di ogni tri­
mestre la composizione dei collegi giudican­
ti, sulla base dei criteri fissati dal Consiglio 
di presidenza. 

Ove manchi in una sezione consultiva o 
in una sezione giurisdizionale il numero dei 
consiglieri necessario per deliberare, il pre­
sidente del Consiglio di Stato provvede al­
la supplenza con consiglieri appartenenti ri­
spettivamente ad altre sezioni consultive o 
giurisdizionali. 

Art. 3. 

(Ripartizione degli affari) 

II Consiglio di presidenza stabilisce i cri­
teri di massima per la ripartizione degli af­
fari consultivi e contenziosi rispettivamen­
te tra le sezioni consultive e tra quelle giu­
risdizionali. 

Art. 4. 

(Adunanza generale) 

L'adunanza generale del Consiglio di 
Stato è convocata dal presidente del Con­
siglio di Stato, che la presiede, ed è com­
posta da tutti i magistrati in servizio pres­
so il Consiglio di Stato. 

Le funzioni di segretario sono svolte dal 
segretario generale del Consiglio di Stato. 

Art. 5. 

(Segretario generale 
del Consiglio di Stato) 

Il segretario generale del Consiglio di Sta­
to assiste il presidente del Consiglio di Sta­
to nell'esercizio delle sue funzioni, e svolge 
gli altri compiti previsti dalla presente legge. 

L'incarico di segretario generale è confe­
rito ad un consigliere di Stato, con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, su 
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proposta del presidente del Consiglio di Sta­
to, sentito il Consiglio di presidenza. 

L'incarico, salvo provvedimento motiva­
to di revoca, cessa al compimento di cinque 
anni dal conferimento e non è rinnovabile. 

In caso di assenza o di impedimento il 
segretario generale è sostituito con provve­
dimento del presidente del Consiglio di Sta­
to da altro magistrato incaricato di eserci­
tarne temporaneamente le funzioni. 

Art. 6. 

(Adunanza plenaria) 

L'adunanza plenaria è presieduta dal pre­
sidente del Consiglio di Stato ed è compo­
sta da dodici consiglieri scelti dal Consiglio 
di presidenza in ragione di quattro per cia­
scuna delle sezioni giurisdizionali. 

Qualora il presidente del Consiglio di Sta­
to sia impedito, è sostituito dal presidente 
di sezione giurisdizionale più anziano; gli 
altri componenti dell'adunanza plenaria, 
sempre in caso di impedimento, sono sosti­
tuiti dal magistrato più anziano della rispet­
tiva sezione. 

CAPO II 

TRIBUNALI AMMINISTRATIVI REGIONALI 

Art. 7. 

(Composizione dei 
tribunali amministrativi regionali) 

I tribunali amministrativi regionali so­
no composti da: presidenti di tribunale, 
presidenti di sezione, consiglieri, primi re­
ferendari e referendari. 

I tribunali amministrativi regionali pos­
sono essere divisi in più sezioni, ciascuna 
composta da non meno di cinque magi­
strati. 

Per la istituzione di nuove sezioni stac­
cate, in aggiunta a quelle previste dall'ar­
ticolo 1, commi terzo, quarto e quinto, del­
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, si provve­
de mediante legge. 
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Nei tribunali divisi in sezioni, il presiden­
te del tribunale presiede la prima sezione; le 
sezioni staccate, nonché quelle istituite nel 
tribunale amministrativo regionale del La­
zio, sono presiedute da presidenti di sezio­
ne di tribunale amministrativo regionale; le 
sezioni istituite ai sensi del secondo com­
ma del presente articolo sono presiedute dal 
consigliere di tribunale amministrativo re­
gionale più anziano. 

Il presidente del tribunale amministrativo 
regionale all'inizio di ogni trimestre stabili­
sce il calendario delle udienze e all'inizio di 
ogni anno la composizione dei collegi giudi­
canti, in base ai criteri di massima determi­
nati dal Consiglio di presidenza. 

Nei tribunali amministrativi regionali di­
visi in sezioni, il presidente del tribunale, 
all'inizio di ogni anno, stabilisce la com­
posizione di ciascuna sezione in base a cri­
teri fissati dal Consiglio di presidenza per 
assicurare l'avvicendamento dei magistrati 
tra le sezioni stesse. 

Il presidente di ciascuna sezione ali'ini­
zio di ogni trimestre stabilisce il calendario 
delle udienze e all'inizio di ogni anno la com­
posizione dei collegi giudicanti in base ai cri­
teri di massima stabiliti dal Consiglio di pre­
sidenza. 

In caso di assenza o di impedimento di 
magistrati, si applica l'articolo 7 del decre­
to del Presidente della Repubblica 21 apri­
le 1973, n. 214. 

In caso di assenza o di impedimento del 
presidente del tribunale amministrativo re­
gionale o della sezione del tribunale ammi­
nistrativo regionale o in caso di vacanza 
temporanea, le funzioni di presidente sono 
esercitate dal magistrato che ricopre la più 
elevata qualifica e, in caso di parità, dal 
più anziano. 

Art. 8. 

(Ripartizione dei ricorsi) 

Il Consiglio di presidenza stabilisce i cri­
teri di massima per la ripartizione dei ricor­
si nell'ambito dei tribunali divisi in sezioni. 
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CAPO III 

CONSIGLIO DI PRESIDENZA 

Art. 9. 

(Composizione del Consiglio di presidenza) 

Il Consiglio di presidenza è costituito 
con decreto del Presidente della Repubbli­
ca, su proposta del Presidente del Consiglio 
dei ministri. 

Esso ha sede in Roma presso il Consiglio 
di Stato ed è composto: 

1) dal Presidente del Consiglio di Sta­
to, che lo presiede; 

2) da sei magistrati in servizio presso 
il Consiglio di Stato; 

3) da sei magistrati in servizio presso 
i tribunali amministrativi regionali. 

AH'elezione dei componenti di cui ai nu­
meri 2) e 3) partecipano rispettivamente i 
magistrati in servizio presso il Consiglio di 
Stato e presso i tribunali amministrativi re­
gionali, senza distinzione di categoria, con 
voto personale, segreto e diretto. 

I componenti elettivi durano in carica tre 
anni e non sono immediatamente rieleggibili. 

I membri eletti che nel corso del triennio 
perdono i requisiti di eleggibilità o cessano 
per qualsiasi causa dal servizio oppure pas­
sano dal Consiglio di Stato ai tribunali am­
ministrativi regionali e viceversa, sono sosti­
tuiti, per il restante periodo, dai magistrati 
appartenenti al corrispondente gruppo eletto­
rale che seguono gli eletti per il numero dei 
suffragi ottenuti. 

Le funzioni di vice presidente sono attri­
buite al componente con qualifica più ele­
vata o, in caso di parità, al più anziano, elet­
to tra i magistrati di cui al numero 2). Il 
vice presidente sostituisce il presidente ove 
questi sia assente o impedito. 

Le funzioni di segretario sono svolte dal 
segretario generale del Consiglio di Stato, 
il quale non ha diritto di voto. 
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Art. 10. 

(Ineleggibilità) 

Non sono eleggibili al Consiglio di pre­
sidenza i magistrati che, al momento del­
la indizione delle elezioni, non esercitino fun­
zioni istituzionali. 

Non possono essere eletti componenti del 
Consiglio di presidenza, e sono altresì esclu­
si dal voto, i magistrati ai quali sia stata 
inflitta, a seguito di giudizio disciplinare, 
una sanzione più grave dell'ammonimento. 

Sono tuttavia eleggibili, ed hanno altresì 
diritto al voto, i magistrati sottoposti a cen­
sura, quando dalla data del relativo provve­
dimento siano trascorsi almeno tre anni e 
non sia intervenuta altra sanzione disci­
plinare. 

Art. 11. 

(Elezione del Consiglio di presidenza 
e proclamazione degli eletti) 

Per l'elezione dei componenti del Consi­
glio di presidenza, di cui ai numeri 2) e 3) 
dell'articolo 9, è istituito presso il Consiglio 
di Stato l'ufficio elettorale nominato dal pre­
sidente del Consiglio di Stato e composto 
da un presidente di sezione del Consiglio 
stesso o da un presidente di tribunale am­
ministrativo regionale, che lo presiede, non­
ché dai due consiglieri più anziani nella qua­
lifica in servizio presso il Consiglio di Stato. 

Le elezioni hanno luogo entro tre mesi 
dallo scadere del precedente Consiglio e so­
no indette con decreto del Presidente del 
Consiglio di Stato, da pubblicarsi sulla Gaz­
zetta Ufficiale almeno 30 giorni prima della 
data stabilita. Esse si svolgono in un giorno 
festivo dalle ore 9 alle ore 21. 

Ciascun elettore non può esprimere più 
di cinque preferenze; quelle eventualmente 
espresse in eccedenza a tale limite sono nul­
le, mentre rimangono valide le prime. 

Le schede — distinte per ciascun gruppo 
elettorale — devono essere preventivamente 
controfirmate dai componenti dell'ufficio 
elettorale, e devono essere riconsegnate chiu­
se dall'elettore. 
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Ultimate le votazioni, l'ufficio elettorale 
procede immediatamente allo spoglio delle 
schede e proclama eletti i magistrati che 
nell'ambito di ciascun gruppo elettorale han­
no riportato il maggior numero di voti. A 
parità di voti, è eletto il più anziano di età. 

Art. 12. 

(Contestazione e reclami) 

L'ufficio elettorale decide a maggioranza 
sulle contestazioni sorte durante le operazio­
ni di voto, nonché su quelle relative alla va­
lidità delle schede, dandone atto nel verbale 
delle operazioni elettorali. 

I reclami relativi alle eleggibilità e alle 
operazioni elettorali vanno presentati al Con­
siglio di presidenza e debbono pervenire al­
la segreteria di quest'ultimo entro il quindi­
cesimo giorno successivo alla proclamazione 
dei risultati. Essi non hano effetto sospen­
sivo. 

II Consiglio di presidenza decide sui re­
clami nella sua prima adunanza. 

Art. 13. 

(Scioglimento del Consiglio di presidenza) 

Il Consiglio di presidenza, qualora ne sia 
impossibile il funzionamento, è sciolto con 
decreto del Presidente della Repubblica, su 
proposta del Presidente del Consiglio dei mi­
nistri, previa deliberazione del Consiglio dei 
ministri. 

Le nuove elezioni sono indette entro un 
mese dalla data di scioglimento. 

Art. 14. 

(Validità delle deliberazioni 
e convocazioni) 

Per la validità delle deliberazioni del Con­
siglio di presidenza è necessaria la presen­
za di almeno 9 componenti. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza 
di voti dei presenti e, in caso di parità, pre­
vale il voto del presidente. 
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Il Consiglio delibera a scrutinio segreto 
sui provvedimenti riguardanti persone e lo 
stato giuridico dei magistrati. Delibera altre­

sì a scrutinio segreto su richiesta di alme­

no quattro componenti presenti. 
Il Consiglio di presidenza è convocato dal 

presidente o, in sua assenza, dal vice presi­

dente, anche su richiesta di almeno un terzo 
dei suoi componenti. 

Art. 15. 

(Attribuzioni del Consiglio di presidenza) 

li Consiglio di presidenza: 

1) verifica i titoli di ammissione dei 
componenti eletti dai magistrati e decide 
sui reclami attinenti alle elezioni; 

2) disciplina con regolamento inter­

no il funzionamento del Consiglio. 

Esso inoltre delibera: 

1) sulle assunzioni, assegnazione di 
sedi e di funzioni, trasferimenti, promozio­

ni, conferimento di uffici direttivi e su ogni 
altro provvedimento riguardante lo stato 
giuridico dei magistrati; 

2) sui provvedimenti disciplinari riguar­

danti i magistrati; 
3) sul conferimento ai magistrati stessi 

di incarichi estranei alle loro funzioni in 
modo da assicurare un'equa ripartizione sia 
degli incarichi, sia dei relativi compensi; 

4) sulle piante organiche del personale 
di magistratura dei tribunali amministrativi 
regionali e sulla eventuale divisione in se­

zioni dei tribunali stessi; 
5) sulle piante organiche del persona­

le di segreteria ed ausiliario del Consiglio di 
Stato e dei tribunali amministrativi regionali, 
sentito il Consiglio di amministrazione; 

6) sui criteri per la formazione delle 
commissioni speciali; 

7) sul collocamento fuori ruolo; 
8) su ogni altra materia ad esso attri­

buita dalla legge. 

I provvedimenti riguardanti lo stato giu­

ridico dei magistrati sono adottati con decre­
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to del Presidente della Repubblica, contro­
firmato dal Presidente del Consiglio dei mi­
nistri. I provvedimenti di cui ai numeri 3) 
e 6) sono adottati con decreto del Presidente 
del Consiglio di Stato; quelli di cui ai nu­
meri 5) e 7) con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri; quelli di cui al nume­
ro 4) con decreto del Presidente della Repub­
blica, controfirmato dal Presidente del Con­
siglio dei ministri. 

Il Consiglio di presidenza può disporre 
ispezioni sui servizi di segreteria del Con­
siglio di Stato e dei tribunali amministra­
tivi regionali, affidandone l'incarico ad uno 
dei suoi componenti. 

TITOLO II 

PERSONALE DI MAGISTRATURA 

CAPO I 

DISFUNZIONE PER FUNZIONI E QUALIFICHE 

Art. 16. 

(Qualifiche) 

I magistrati di cui alla presente legge si 
distinguono in: 

1) presidente del Consiglio di Stato; 
2) presidenti di sezione del Consiglio di 

Stato; presidenti di tribunale amministrati­
vo regionale; presidenti di sezione aggiunti 
del Consiglio di Stato, presidenti di sezione 
di tribunale amministrativo regionale; 

3) consiglieri di Stato; 
4) consiglieri di tribunale amministrati­

vo regionale, primi referendari e referendari. 

Art. 17. 

(Funzioni dei magistrati amministrativi) 

Sono magistrati con funzioni direttive 
superiori quelli di cui ai numeri 1) e 2) 
dell'articolo precedente. 

I magistrati di cui al n. 2) dell'articolo 
precedente esercitano le loro funzioni pres-
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so il Consiglio di Stato o presso i tribunali 
amministrativi regionali. 

I magistrati di cui al n. 3) dell'articolo 
precedente esercitano funzioni giurisdizio­
nali o consultive presso il Consiglio di Stato. 

I magistrati di cui al n. 4) del precedente 
articolo esercitano funzioni giurisdizionali 
presso i tribunali amministrativi regionali. 

I consiglieri di tribunale amministrativo 
regionale esercitano, altresì, le funzioni di 
presidente delle sezioni previste dall'artico­
lo 7, secondo comma, della presente legge. 

CAPO II 

AMMISSIONE IN SERVIZIO, 
PROGRESSIONE E RUOLI ORGANICI 

Art. 18. 

(Ammissione alla magistratura 
amministrativa) 

I posti di referendario del ruolo dei ma­
gistrati amministrativi sono conferiti in ba­
se a pubblico concorso per titoli ed esami, 
al quale possono partecipare gli appartenen­
ti alle categorie indicate nei numeri da 1) a 
8) dell'articolo 14 della legge 6 dicembre 1971, 
n. 1034, che non abbiano superato il 45° an­
no di età. 

II concorso è disciplinato dall'articolo 14 
della legge 6 dicembre 1971, n. 1034, e dal 
decreto del Presidente della Repubblica 21 
aprile 1973, n. 214. 

La Commissione esaminatrice è nomina­
ta con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, sentito il Consiglio di presiden­
za, ed è composta da un presidente di se­
zione del Consiglio di Stato o qualifica equi­
parata, che la presiede, da due consiglieri 
in servizio presso il Consiglio di Stato e da 
due professori universitari ordinari di mate­
rie giuridiche. 

Le funzioni di segretario sono svolte da 
un funzionario dirigente del ruolo del per­
sonale di segreteria in servizio presso il Con­
siglio di Stato. 



Atti Parlamentari — 12 — Senato della Repubblica — 55 

LEGISLATURA V i l i — DISEGNI IC LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Art. 19. 

(Nomina a primo referendario) 

Le qualifiche di consigliere di tribunale 
amministrativo regionale, di primo referen­
dario e di referendario sono rese cumulative 
in un'unica dotazione organica. 

I referendari, al compimento di quattro 
anni di anzianità nella qualifica, conseguo­
no la nomina a primo referendario, previo 
giudizio di non demerito espresso dal Con­
siglio di presidenza e secondo l'ordine di pre­
cedenza risultante dal ruolo di anzianità. 

Alla nomina si provvede con decreto del 
Presidente della Repubblica, su proposta del 
Presidente del Consiglio dei ministri. 

La nomina produce effetti giuridici ed 
economici dal giorno in cui il magistrato 
ha maturato l'anzianità prescritta. 

Art. 20. 

(Nomina a consigliere di tribunale 
amministrativo regionale) 

I primi referendari, al compimento di 
quattro anni di anzianità nella qualifica, con­
seguono la nomina a consigliere di tribu­
nale amministrativo regionale. 

La nomina ha luogo previo giudizio di 
non demerito espresso dal Consiglio di pre­
sidenza, e secondo l'ordine di precedenza 
risultante dal ruolo di anzianità. 

Alla nomina si provvede con decreto del 
Presidente della Repubblica, su proposta del 
Presidente del Consiglio dei ministri. 

La nomina produce effetti giuridici ed 
economici dal giorno in cui il magistrato 
ha maturato l'anzianità prescritta. 

Art. 21. 

(Nomina a consigliere di Stato) 

I posti che si rendono vacanti nella 
qualifica di consigliere di Stato sono con­
feriti: 

1) in ragione della metà, ai consiglieri 
di tribunale amministrativo regionale che 
abbiano almeno quattro anni di effettivo ser-
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vìzio nella qualifica e con il loro consenso. 
La nomina ha luogo previo giudizio di non 
demerito espresso dal Consiglio di presiden­

za e secondo l'ordine risultante dal ruolo di 
anzianità, con decreto del Presidente della 
Repubblica, su proposta del Presidente del 
Consiglio dei ministri. I consiglieri di tribu­

nale amministrativo regionale conservano 
l'anzianità ai sensi del successivo articolo 
25, penultimo comma; 

2) in ragione di un quarto, a professo­

ri universitari ordinari di materie giuridi­

che o ad avvocati che abbiano almeno quin­

dici anni di esercizio professionale e siano 
iscritti negli albi speciali per le giurisdizio­

ni superiori o a dirigenti generali ed equi­

parati delle amministrazioni pubbliche non­

ché magistrati ordinari con qualifica non in­

feriore a quella di magistrato di Cassazione. 
La nomina ha luogo con decreto del Presi­

dente della Repubblica, su deliberazione del 
Consiglio dei ministri, previo parere del Con­

siglio di presidenza; 
3) in ragione di un quarto, median­

te concorso pubblico per titoli ed esami 
teorico­pratici, al quale possono partecipa­

re i magistrati ordinari e militari con al­

meno otto anni di effettiva anzianità, i ma­

gistrati dei tribunali amministrativi regio­

nali con almeno due anni di anzianità, i ma­

gistrati della Corte dei conti e gli avvocati 
dello Stato con almeno tre anni di anzianità, 
nonché i funzionari dell'Amministrazione del­

lo Stato con qualifica dirigenziale. Il concor­

so è indetto dail presidente del Consiglio di 
Stato nei primi quindici giorni del mese di 
gennaio nella misura massima di due posti 
per anno. Con regolamento saranno stabilite 
le norme di attuazione e le modalità di svol­

gimento del concorso. 

Art. 22. 

(Destinazione dei consiglieri 
al Consiglio di Staio) 

I posti vacanti presso il Consiglio di Sta­

to che non siano coperti in base al conferi­

mento di cui al numero 3) del precedente ar­

ticolo 21 sono conferiti ai consiglieri di tri­

bunale amministrativo regionale secondo 
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l'ordine di anzianità e con il loro consenso. 
Per i posti che rimanessero scoperti si prov­
vede d'ufficio, seguendo il criterio della mi­
nore anzianità nella qualifica. 

Art. 23. 

(Nomina a presidente di sezione 
e qualifiche equiparate) 

I consiglieri di Stato e i consiglieri di tri­
bunale amministrativo regionale, al compi­
mento di otto anni di anzianità nelle rispet­
tive qualifiche, conseguono la nomina alle 
funzioni direttive superiori di cui al nume­
ro 2) del precedente articolo 16 secondo l'or­
dine risultante dall'anzianità nelle rispettive 
qualifiche e nei limiti dei posti disponibili 
previo giudizio di idoneità espresso dal Con­
siglio di presidenza. Limitatamente ai posti 
di presidente di sezione del Consiglio di Sta­
to la nomina è riservata a coloro che prima 
della nomina a presidente hanno effettiva­
mente prestato servizio per almeno due anni 
presso il Consiglio di Stato. 

Sul conferimento delle funzioni di cui al 
comma precedente, provvede il Consiglio di 
presidenza con il consenso degli interessati. 
Per i posti rimasti scoperti si provvede di 
ufficio, seguendo il criterio della minore an­
zianità nella qualifica. 

I consiglieri di Stato e i consiglieri di tri­
bunale amministrativo regionale, al compi­
mento dell'anzianità di otto anni nella quali­
fica, conseguono il trattamento economico 
inerente alla qualifica di magistrato di Cas­
sazione con funzioni direttive superiori. A 
tali effetti sono considerati non riassorbibili 
gli aumenti periodici maturati dall'ingresso 
in carriera. 

Ai presidenti dei tribunali amministrati­
vi regionali e delle sezioni staccate non com­
pete alcuna indennità di missione inerente 
alle funzioni presidenziali. 

Art. 24. 

(Nomina del presidente 
del Consiglio di Stato) 

II presidente del Consiglio di Stato è no­
minato tra i magistrati che abbiano effetti-
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vamente esercitato per almeno cinque anni 
funzioni direttive superiori, con decreto del 
Presidente della Repubblica, su proposta del 
Presidente del Consiglio dei ministri, previa 
deliberazione del Consiglio dei ministri, sen­
tito il parere del Consiglio di presidenza. 

In caso di vacanza del posto le funzioni 
del presidente del Consiglio di Stato sono 
esercitate dal presidente di sezione del Con­
siglio di Stato più anziano nella qualifica. 

Art. 25. 

(Ruolo dei magistrati amministrativi) 

La tabella A allegata alla presente leg­
ge sostituisce la tabella organica del per­
sonale di magistratura del Consiglio di Sta­
to, allegata alla legge 21 dicembre 1950, nu­
mero 1018, e modificata dalla legge 6 dicem­
bre 1971, n. 1034, nonché quella di cui al­
l'articolo 12, lettera e), della suddetta leg­
ge n. 1034. 

Nel ruolo del personale di magistratura 
sono collocati, secondo l'ordine seguente: 

1) nella qualifica di presidente del Con­
siglio dì Stato, il presidente del Consiglio 
di Stato; 

2) nelle qualifiche di presidente di se­
zione del Consiglio di Stato ed equiparate, 
i magistrati del Consiglio di Stato con qua­
lifica di presidente di sezione; 

3) nella qualifica di consigliere di Sta­
to, anche in soprannumero, i consiglieri di 
Stato e, di seguito ad essi, i primi referen­
dari e i referendari del Consiglio di Stato. 
Questi ultimi sono nominati consiglieri di 
Stato a decorrere dalla data di entrata in 
vigore della presente legge; 

4) nella qualifica di consigliere di tri­
bunale amministrativo regionale, i consiglie­
ri in servizio presso i tribunali amministra­
tivi regionali; 

5) nelle qualifiche di primo referenda­
rio e di referendario, i primi referendari e i 
referendari in servizio presso i tribunali am­
ministrativi regionali. 

I collocamenti in ruolo di cui al comma 
precedente sono effettuati sulla base dell'or­
dine di iscrizione nei ruoli di provenienza 
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e col riconoscimento delle anzianità dì car­
riera e di qualifica acquisite. 

I consiglieri di tribunale amministrativo 
regionale conservano, all'atto della nomina 
a consigliere di Stato, l'anzianità acquisita 
nella qualifica di provenienza e prendono 
posto nel ruolo secondo la predetta anzia­
nità. 

Ai primi referendari del Consiglio di Sta­
to con un anno di anzianità in tale quali­
fica ed ai consiglieri di Stato già tali al mo­
mento di entrata in vigore della presente leg­
ge che sarebbero superati nel ruolo dai pri­
mi referendari per effetto della abbreviazio­
ne del periodo di servizio prevista dagli ar­
ticoli 19, 20 e 52, è riconosciuta l'anticipazio­
ne della data della nomina, ai soli effetti 
giuridici, sufficiente e necessaria ad evitare 
il predetto superamento. 

CAPO III. 

GARANZIE, INCOMPATIBILITÀ, 
TRATTAMENTO ECONOMICO 

Art. 26. 

(Garanzie) 

I magistrati amministrativi non possono 
essere dispensati o sospesi dal servizio né 
destinati ad altra sede o funzione se non a 
seguito di deliberazione del Consiglio di pre­
sidenza, adottata o con il loro consenso o 
per i motivi stabiliti dalla presente legge. 

Art. 27. 

(Trasferimento d'ufficio) 

I trasferimenti d'ufficio possono esse­
re disposti esclusivamente nelle ipotesi e con 
i criteri stabiliti dalla presente legge. 

Qualora un tribunale amministrativo re­
gionale non possa funzionare per mancan­
za del numero di magistrati necessari a for­
mare il collegio giudicante, il Consiglio di 
presidenza provvede mediante invio in mis­
sione, con il loro consenso, di magistrati che 
prestano servizio presso altro tribunale. In 
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difetto si provvede di ufficio nell'ambito dei 
tribunali più vicini, seguendo il criterio del­
la minore anzianità. 

I magistrati di cui al precedente comma 
continuano a prestare servizio presso il tri­
bunale di provenienza ed hanno diritto per 
tutta la durata dell'incarico all'indennità di 
missione intera. 

Art. 28. 

(Obbligo di residenza) 

I magistrati amministrativi hanno l'ob­
bligo di risiedere stabilmente in un co­
mune della Regione ove ha sede l'ufficio 
presso il quale esercitano le loro funzioni. 

Art. 29. 

(Collocamento a riposo per limiti di età) 

Si estendono ai magistrati amministrati­
vi le disposizioni previste per i magistrati or­
dinari in materia di collocamento a riposo 
per raggiunti limiti di età. 

Art. 30. 

(Incompatibilità di funzioni) 

I magistrati amministrativi non possono 
esercitare compiti diversi da quelli istitu­
zionali. 

Ad essi si estendono le cause di incompa­
tibilità e di ineleggibilità previste per i ma­
gistrati ordinari. 

Sono esclusi dal divieto di cui al primo 
comma del presente articolo, ferma restan­
do la disposizione di cui al punto 3), secon­
do comma, dell'articolo 15: 

1) gli incarichi di partecipazione ad or­
gani speciali di giurisdizione, ivi compresi 
gli arbitrati, limitatamente alle funzioni di 
presidente o di arbitro unico, nei quali sia­
no parte l'amministrazione dello Stato ov­
vero aziende od enti pubblici; 

2) gli incarichi che comportano la parte­
cipazione a commissioni tributarie, a com­
missioni di concorso, a commissioni o seggi 
elettorali, a commissioni di studio; 
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3) gii incarichi di studio e di insegna­
mento. 

È abrogato l'articolo 6 del regio decre­
to 26 giugno 1924, n. 1054, e successive mo­
dificazioni. 

Art. 31. 
(Collocamento fuori ruolo) 

Il collocamento fuori ruolo può essere di­
sposto soltanto per i magistrati che abbia­
no svolto funzioni di istituto per almeno 
4 anni. 

Fermo restando il disposto di cui al pe­
nultimo comma dell'articolo 2 della legge 
21 dicembre 1950, n. 1018, la permanenza 
fuori ruolo non può avere durata superiore 
a 3 anni consecutivi e non è consentito, do­
po il triennio, un nuovo collocamento fuori 
ruolo se non dopo due anni di effettivo eser­
cizio delle funzioni di istituto. 

È consentito il collocamento fuori ruolo 
solo per lo svolgimento di funzioni giuri-
dieo-amministrative presso le amministra­
zioni dello Stato, ovvero enti o organismi 
internazionali ai sensi della legge 27 luglio 
1962, n. 1114. 

In nessun caso è consentito il collocamen­
to fuori ruolo di magistrati oltre le 20 unità, 

Art. 32. 
{Trattamento economico) 

Si applicano ai magistrati amministrativi 
le norme di legge previste per i magistrati 
ordinari in materia di trattamento economi­
co onnicomprensivo, di prima sistemazione 
e di trasferimento, nonché di indennità di 
missione. 

CAPO IV 

SORVEGLIANZA E DISCIPLINA 

Art. 33. 
(Sorveglianza) 

Il Presidente del Consiglio dei ministri 
esercita l'alta sorveglianza su tutti gli uf-
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fici e su tutti i magistrati della giurisdizio­
ne amministrativa e riferisce annualmente 
al Parlamento con una relazione sullo stato 
della giustizia amministrativa e sugli incari­
chi conferiti a norma del terzo comma del 
precedente articolo 30. 

Il presidente del Consiglio di Stato eser­
cita la vigilanza su tutti gli uffici e su tutti 
i magistrati della giurisdizione ammini­
strativa. 

I magistrati con funzioni direttive supe­
riori esercitano la vigilanza sugli uffici, cui 
sono preposti, e sui magistrati che ne fan­
no parte. 

Art. 34. 

(Disciplina) 

Per quanto non diversamente disposto dal­
la presente legge si estendono ai magistrati 
della giurisdizione amministrativa le norme 
previste per i magistrati ordinari in materia 
di sanzioni disciplinari e del relativo proce­
dimento. 

È abrogato l'articolo 5 del testo unico ap­
provato con regio decreto 26 giugno 1924, 
n. 1054. 

Art. 35. 

(Titolarità dell'azione disciplinare 
ed istruttoria del procedimento) 

II procedimento disciplinare è promosso 
dal Presidente del Consiglio dei ministri o 
dal presidente del Consiglio di Stato. 

Il Consiglio di presidenza, nel termine di 
dieci giorni dal ricevimento della richiesta 
di apertura di procedimento disciplinare, af­
fida ad una commissione, composta da tre 
dei suoi componenti, l'incarico di procedere 
agli accertamenti preliminari da svolgersi 
entro trenta giorni. 

Sulla base delle risultanze emerse, il Con­
siglio di presidenza provvede a contestare 
i fatti al magistrato con invito a presentare 
entro trenta giorni le sue giustificazioni, a 
seguito delle quali, ove non ritenga di archi­
viare gli atti, incarica la commissione pre­
vista dal secondo comma di procedere alla 
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istruttoria, che deve essere conclusa entro 
novanta giorni con deposito dei relativi atti 
presso la segreteria del Consiglio di presiden­
za. Di tali deliberazioni deve essere data im­
mediata comunicazione all'interessato. 

Art. 36. 

(Decisione del procedimento disciplinare) 

Il presidente del Consiglio di Stato, tra­
scorso comunque il termine di cui all'ulti­
mo comma dell'articolo precedente, fissa la 
data della discussione dinanzi al Consiglio 
di presidenza con decreto da notficarsi al­
meno quaranta giorni prima all'interessato, 
il quale può prendere visione ed estrarre 
copia degli atti, e depositare le sue difese 
non oltre dieci giorni prima della discus­
sione. 

Nella seduta fissata per la trattazione ora­
le il componente più anziano della commis­
sione prevista dal secondo comma dell'arti­
colo precedente svolge la relazione. Il magi­
strato inquisito ha per ultimo la parola ed 
ha facoltà di farsi assistere da altro ma­
gistrato. 

Il Consiglio di presidenza delibera a 
maggioranza di voti. In caso di parità, pre­
vale il voto del presidente. 

TITOLO III 

ORDINAMENTO DEL PERSONALE DI 
SEGRETERIA DEL CONSIGLIO DI STATO 
E DEI TRIBUNALI AMMINISTRATIVI 

REGIONALI 

CAPO I 

ORDINAMENTO 

Art. 37. 

(Ruoli organici) 

Per le esigenze di funzionamento del 
Consiglio di Stato, del Consiglio di am­
ministrazione di cui al successivo articolo 
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40, della segreteria del Consiglio di presi­

denza di cui al precedente articolo 9 e dei 
tribunali amministrativi regionali, i ruoli or­

ganici del personale dirigente, direttivo, di 
concetto, esecutivo, di dattilografia, ausilia­

rio e ausiliario tecnico, sono stabiliti dalle 
tabelle B, C, D, E, F e G, allegate alla pre­

sente legge, in sostituzione di quelle allega­

te al decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 4 febbraio 1971, e successive modifi­

che, nonché al decreto del Presidente della 
Repubblica 30 giugno 1972, n. 748. 

Le assegnazioni ed i trasferimenti di sede 
sono disposti dal presidente del Consiglio 
di Stato, sentito il Consiglio di presidenza. 

Art. 38. 

(Compiti e mansioni) 

Per quanto non diversamente disposto dal­

la presente legge le attribuzioni del perso­

nale di segreteria ed ausiliario del Consiglio 
di Stato e dei tribunali amministrativi regio­

nali restano stabilite dalla legge 10 aprile 
1964, n. 193, e successive modificazioni. 

Il presidente del Consiglio di Stato ed i 
presidenti dei tribunali amministrativi re­

gionali provvedono ad assegnare il persona­

le ai vari servizi e ad impartire le istruzio­

ni necessarie al loro ordinato funzionamento. 
Possono, inoltre, con proprio decreto, af­

fidare ad impiegati della carriera esecuti­

va il compito di notificare nelle forme di ri­

to gli avvisi di segreteria. Tale incarico non 
dà titolo ad attribuzione di speciali compen­

si salvo il rimborso spese. 

Art. 39. 

(Direttore capo di segreteria del Consiglio 
di Stato e segretari generali dei tribunali 

amministrativi regionali) 

Il direttore capo di segreteria del Con­

siglio di Stato e i segretari generali dei 
tribunali amministrativi regionali dirigono 
i servizi di segreteria, rispettivamente, del 
Consiglio di Stato e dei tribunali ammini­

strativi regionali. Essi promuovono i prov­



Atti Parlamentari — 22 — Senato della Repubblica — 55 

LEGISLATURA V i l i — DISEGNI I LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

vedimenti che reputano opportuni al buon 
andamento dei rispettivi uffici. 

Per ricoprire l'incarico di direttore capo 
di segreteria del Consiglio di Stato e di se­
gretario generale dei tribunali amministra­
tivi regionali con sezione staccata possono 
essere chiamati solo funzionari dirigenti in 
possesso della qualifica di dirigente supe­
riore. 

In caso di assenza o impedimento dell'im­
piegato con qualifica di dirigente, o in caso 
di vacanza temporanea del posto, le funzio­
ni di segretario generale dei tribunali am­
ministrativi regionali sono esercitate dall'im­
piegato presente nell'ufficio che ricopre la 
più elevata qualifica e, in caso di parità, che 
abbia maggiore anzianità nella qualifica 
stessa. 

Al direttore capo di segreteria del Consi­
glio di Stato sono inoltre affidate le funzio­
ni di capo del personale previste dall'arti­
colo 10 del decreto del Presidente della Re­
pubblica 30 giugno 1972, n. 748. 

Art. 40. 

(Consiglio di amministrazione) 

Il Consiglio di amministrazione per il 
personale, di cui al presente titolo, è presie­
duto da un presidente di sezione del Con­
siglio di Stato o da un presidente di tribu­
nale amministrativo regionale ed è compo­
sto dal segretario generale del Consìglio di 
Stato, da tre consiglieri di Stato, da tre con­
siglieri di tribunale amministrativo regiona­
le designati dal Consiglio di presidenza, dal 
direttore capo di segreteria del Consiglio di 
Stato e da quattro rappresentanti eletti dal 
personale con le modalità previste dal rego­
lamento approvato con decreto del Presiden­
te della Repubblica 22 luglio 1977, n. 721, e 
successive modificazioni. 

Alla nomina del Consiglio di amministra­
zione si provvede ogni due anni con decre­
to del presidente del Consiglio di Stato. 

Le funzioni di segretario sono svolte da 
un impiegato della carriera direttiva con qua­
lifica non inferiore a direttore di segreteria, 
in servizio presso il Consiglio di Stato. 
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Agli uffici di segreteria del Consiglio di 
presidenza, previsto dall'articolo 9, e del Con­
siglio di amministrazione, previsto dal pre­
sente articolo, è addetto il personale di cui 
alle annesse tabelle, nei limiti stabiliti dalle 
tabelle stesse. 

Art. 41. 

(Commissione di disciplina) 

La commissione di disciplina è costituita 
all'inizio di ogni biennio con decreto del pre­
sidente del Consiglio di Stato, sentito il Con­
siglio di amministrazione. 

La commissione è composta da un pre­
sidente di sezione del Consiglio di Stato o 
da un presidente di tribunale amministrati­
vo regionale, che la presiede, da un consi­
gliere di Stato, da un consigliere di tribuna­
le amministrativo regionale e da due primi 
dirigenti del ruolo del personale di segrete­
ria, di cui uno in servizio presso i tribunali 
amministrativi regionali. 

Le funzioni di segretario sono svolte da 
un impiegato della carriera direttiva, con 
qualifica non inferiore a direttore di se­
greteria. 

CAPO II 

INQUADRAMENTO IN RUOLO 
DEL PERSONALE DI SEGRETERIA 

Art. 42. 

(Inquadramento) 

Il personale in servizio presso il Consi­
glio di Stato alla data di entrata in vigore 
della presente legge è inquadrato, secondo 
le modalità previste dall'articolo 44, nei ruo­
li organici previsti dall'articolo 37. 

I dipendenti che alla data di entrata in 
vigore della presente legge prestino servizio, 
a qualsiasi titolo, da almeno sei mesi, pres­
so i tribunali amministrativi regionali pos­
sono chiedere di essere inquadrati nei ruoli 
previsti dall'articolo 37. 

II personale in servizio da almeno quattro 
anni presso la Presidenza del Consiglio dei 
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ministri, addetto alla trattazione di affari 
relativi al funzionamento dei tribunali am­
ministrativi regionali, può chiedere, con le 
modalità stabilite dal presente articolo, di 
essere inquadrato nei ruoli organici previsti 
dall'articolo 37. L'inquadramento può esse­
re disposto dopo gli inquadramenti previsti 
dal titolo III, capo II, della presente legge a 
condizione che risultino posti disponibili. Si 
applicano al personale così inquadrato le di­
sposizioni di cui al titolo III, capo II, della 
presente legge. 

La domanda di inquadramento deve esse­
re presentata, entro il termine perentorio di 
sessanta giorni dalla data predetta, al presi­
dente del tribunale, che la trasmette alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri, corre­
data di una relazione sull'attività svolta dal 
richiedente, dello stato di servizio rilasciato 
dall'amministrazione di provenienza e di 
ogni altro documento utile ai fini dell'inqua­
dramento. 

Art. 43. 

(Commissione per l'inquadramento) 

All'inquadramento di cui all'articolo pre­
cedente provvede una commissione nomina­
ta dal Presidente del Consiglio dei ministri, 
sentito il presidente del Consiglio di Stato. 

La commissione è composta da un pre­
sidente di sezione del Consiglio di Stato o 
da un presidente di tribunale amministrati­
vo regionale, che la presiede, da due consi­
glieri di Stato, da due consiglieri di tribuna­
le amministrativo regionale e da due impie­
gati in servizio presso la Presidenza del Con­
siglio dei ministri con qualifica non inferio­
re a primo dirigente. 

Le funzioni di segretario sono svolte da 
un impiegato in servizio presso la Presiden­
za del Consiglio dei ministri, con qualifica 
non inferiore a direttore di sezione. 

Art. 44. 

(Criteri di inquadramento) 

La commissione, acquisiti i fascicoli dei 
dipendenti, unitamente alle domande ed al-
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le relazioni indicate dall'articolo 42, compie 
le operazioni di inquadramento in base ai 
seguenti criteri: 

1) determina il ruolo di inquadramento, 
tenendo conto della corrispondente posizio­
ne formale acquisita da ciascun dipendente 
nell'amministrazione di provenienza; 

2) determina la anzianità complessiva di 
ciascun dipendente, computando il servizio 
svolto presso il tribunale, quello reso pres­
so l'amministrazione di provenienza e quel­
lo reso presso altri enti ed uffici nell'ambi­
to di un rapporto di pubblico impiego valu­
tando: 

a) per intero, l'anzianità maturata in 
carriere corrispondenti a quella di inquadra­
mento; 

b) per metà, e per non più di quattro 
anni, quella maturata in carriera immedia­
tamente inferiore; 

3) stabilisce la posizione che lo stesso 
dipendente avrebbe conseguito con la pre­
detta anzianità in relazione ai tempi ordina­
ri di permanenza nelle varie qualifiche nel­
la stessa carriera, stabilite dalle norme in vi­
gore per gli impiegati civili dello Stato; 

4) agli effetti del calcolo, l'anzianità è 
computata ad anni e le frazioni superiori a 
sei mesi si computano come anno intero. 

Il personale non di ruolo è collocato nel­
la qualifica iniziale della carriera corrispon­
dente alla posizione acquisita nell'ammini­
strazione di provenienza, conservando a tut­
ti gli effetti l'anzianità in essa maturata. 

L'inquadramento disciplinato nel presente 
articolo è disposto, ove occorra, anche in 
soprannumero nelle qualifiche delle carriere 
previste nelle tabelle allegate alla presente 
legge, fermi restando i limiti delle dotazioni 
organiche complessive stabiliti per le carrie­
re stesse; sino alla concorrenza dell'eventua­
le soprannumero sono accantonati altrettan­
ti posti nella qualifica iniziale del rispetti­
vo ruolo. 

I posti in soprannumero previsti dal pre­
sente articolo sono riassorbiti con le prime 
corrispondenti vacanze successive alla data 
di entrata in vigore della presente legge. 
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Art. 45. 

(Criteri di inquadramento dei dirigenti) 

Il personale che abbia conseguito la qua­
lifica di dirigente presso una amministra­
zione dello Stato, compresa quella di segre­
tario comunale generale di prima o di secon­
da classe, è inquadrato con tale qualifica nei 
ruoli di cui all'articolo 37 della presente leg­
ge, conservando l'anzianità maturata nella 
stessa qualifica. 

Il personale appartenente ai ruoli ad esau­
rimento, di cui all'articolo 60 del decreto 
del Presidente della Repubblica 30 giugno 
1972, n. 748, viene inquadrato nella qualifi­
ca di primo dirigente, nei limiti dei posti 
disponibili dopo l'applicazione del comma 
precedente. 

L'inquadramento disciplinato nel presente 
articolo è disposto sino alla concorrenza del­
la dotazione organica stabilita nella annessa 
tabella B. 

Art. 46. 

(Conseguimento della qualifica 
di primo dirigente) 

Il personale che al momento dell'entrata 
in vigore della presente legge svolge le fun­
zioni di segretario generale del tribunale 
amministrativo regionale o di direttore di 
segreteria di sezione di tribunale ammini­
strativo regionale può chiedere, con le moda­
lità indicate nell'articolo 42, di essere inqua­
drato nella qualifica di direttore capo ag­
giunto di segreteria all'ultimo parametro di 
stipendio e continua a svolgere le funzioni 
di cui è incaricato. 

Il personale inquadrato a norma del pre­
cedente comma può, inoltre, conseguire la 
qualifica di primo dirigente mediante supe­
ramento di apposito concorso per titoli, in­
tegrato da esame-colloquio, al quale potran­
no partecipare i dipendenti che abbiano 
complessivamente almeno dieci anni di ef­
fettivo servizio nella carriera direttiva, ivi 
compreso il servizio prestato presso i tribu­
nali amministrativi regionali, il quale va va-
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lutato ad ogni effetto di legge come proprio 
di detta carriera. 

Ai fini del raggiungimento di detta anzia­
nità si valuta per intero il servizio prestato 
nella carriera direttiva e per metà quello 
prestato nella carriera di concetto. 
' Le materie sulle quali verterà l'esame-col-
loquio saranno indicate nei relativi bandi 
di concorso. 

Il primo concorso sarà bandito entro il 
termine massimo di tre mesi dall'entrata in 
vigore della presente legge. 

La commissione giudicatrice è nominata 
con le modalità di cui all'articolo 43. 

I benefici previsti dal presente articolo si 
applicano anche al personale direttivo in ser­
vizio presso il Consiglio di Stato che al mo­
mento dell'entrata in vigore della presente 
legge dirige il servizio di segreteria di cia­
scuna sezione del Consiglio di Stato. 

II conseguimento della qualifica di pri­
mo dirigente disciplinato nel presente arti­
colo può aver luogo sino alla concorrenza 
della dotazione organica stabilita nella ta­
bella B. 

Art. 47. 

(Modalità di inquadramento) 

L'inquadramento è disposto sulla base de­
gli atti trasmessi dalla commissione con de­
creto del Presidente del Consiglio dei mini­
stri ed ha effetto dalla data di entrata in 
vigore della presente legge. 

Il personale è iscritto nel ruolo secondo 
la qualifica conseguita in sede di inquadra­
mento. Nell'ambito della stessa qualifica, la 
iscrizione è effettuata secondo l'ordine di 
anzianità riconosciuto in sede di inquadra­
mento. In caso di parità prevale il criterio 
della maggiore età. 

I dipendenti inquadrati ai sensi delle nor­
me precedenti sono dispensati dal sostenere 
il periodo di prova. 

Art. 48. 

(Passaggio di carriera) 

Nella prima applicazione della presente 
legge il personale di ruolo appartenente ad 
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amministrazioni dello Stato può chiedere, 
con le modalità previste dall'articolo 42, di 
essere inquadrato nella qualifica iniziale del­

la carriera immediatamente superiore a quel­

la di appartenenza, esclusa la dirigenza, 
qualora: 

1) sia in possesso del titolo di studio 
necessario per l'accesso a tale carriera, ov­

vero sia in possesso del requisito stabilito 
dall'articolo 16, secondo comma, o dall'arti­

colo 21 del decreto del Presidente della Re­

pubblica 28 dicembre 1970, n. 1077; 
2) abbia lodevolmente esercitato pres­

so i tribunali amministrativi regionali, per 
almeno un anno, mansioni proprie della car­

riera superiore. Lo stesso inquadramento 
può essere richiesto, previo superamento di 
apposito esame­colloquio, dal personale che 
sia in possesso di uno soltanto dei requisiti 
di cui ai numeri 1) e 2). 

All'esame provvede la commissione di cui 
all'articolo 43. Per i programmi di esame si 
applicano le norme in vigore per il perso­

nale del Consiglio di Stato. 
Il personale proveniente dagli enti locali 

può chiedere l'inquadramento in detta car­

riera, come previsto nel primo e secondo 
comma del presente articolo, qualora non 
abbia già usufruito di analogo beneficio pres­

so l'ente di provenienza. 
Il personale di cui al presente articolo 

prende posto nelle rispettive qualifiche do­

po il personale di ruolo inquadrato ai sensi 
dei precedenti articoli e senza pregiudizio di 
esso. 

Art. 49. 

(Personale in servizio presso 
il Consiglio di Stato) 

Al personale in servizio presso il Consi­

glio di Stato al momento di entrata in vi­

gore della presente legge si applicano le 
norme degli articoli 44 e seguenti. La do­

manda dev'essere presentata nel termine pre­

visto dall'articolo 42 al presidente del Con­

siglio di Stato, che la trasmette alla Presi­

denza del Consiglio dei ministri corredata 
di una relazione sull'attività svolta dal ri­
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chiedente, dello stato di servizio e di ogni 
altro documento utile. 

Il personale inquadrato ai sensi del pri­
mo comma dell'articolo 42 non può essere 
assegnato in servizio ai tribunali ammini­
strativi regionali se non in base a domanda. 

Art. 50. 
(Passaggi di ruolo e concorsi) 

Effettuati gli inquadramenti ed i passag­
gi di carriera previsti dagli articoli 42 e 48 
si provvede alla copertura dei posti rimasti 
scoperti mediante personale appartenente 
al ruolo unico degli impiegati ed operai del­
lo Stato, istituito con decreto del Presidente 
della Repubblica 24 luglio 1977, n. 618. 

Successivamente all'applicazione di quan­
to disposto dal comma precedente, la Pre­
sidenza del Consiglio dei ministri, su pro­
posta del presidente del Consiglio di Stato, 
provvede a bandire pubblici concorsi per 
esame alla qualifica iniziale di ciascuna car­
riera per il numero di posti rimasti dispo­
nibili nella stessa qualifica. 

Art. 51. 
(Stato giuridico ed economico) 

Per lo stato giuridico ed economico del 
personale di cui al presente titolo, si appli­
cano, per quanto non diversamente dispo­
sto, le norme in vigore per gli impiegati ci­
vili dello Stato. 

TITOLO IV 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

CAPO I 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE RELATIVE 
AL PERSONALE DI MAGISTRATURA 

Art. 52. 
(Norme transitorie) 

Dalla data di entrata in vigore della pre­
sente legge sono soppressi i Consigli di pre­
sidenza del Consiglio di Stato e dei tribuna-
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li amministrativi regionali, rispettivamente 
previsti dall'articolo 35 del regio decreto 21 
aprile 1942, n. 444, e dall'articolo 49 della 
legge 6 dicembre 1971, n. 1034. 

Entro trenta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, il presidente 
del Consiglio di Stato indice la prima ele­
zione del Consiglio di presidenza, di cui al 
precedente articolo 9. I reclami relativi alla 
predetta operazione elettorale son decisi de­
finitivamente, a maggioranza, dall'ufficio 
elettorale. 

Entro trenta giorni dal suo insediamento 
il Consiglio di presidenza provvede ad ade­
guare alle disposizioni della presente legge 
la composizione delle sezioni del Consiglio 
di Stato e dei tribunali amministrativi re­
gionali. 

Nulla è innovato per quanto concerne la 
composizione organica, secondo le vigenti di­
sposizioni, del Consiglio di giustizia ammi­
nistrativa per la Regione siciliana. 

I consiglieri di Stato che, non avendo con­
seguito la nomina a presidente di sezione 
o qualifiche equiparate, cessano dal presie­
dere un tribunale amministrativo regiona­
le sono destinati al Consiglio di Stato, an­
che in soprannumero rispetto ai posti indi­
cati nella tabella A allegata alla presente 
legge. 

II conferimento di incarichi di partecipa­
zione ad organi collegiali previsti da speci­
fiche disposizioni di legge, che non rientri­
no tra quelli disciplinati dal terzo comma 
dell'articolo 30, è limitato ad un periodo 
massimo di tre anni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge. 

Fermo restando l'ordine di ruolo risul­
tante dal precedente articolo 25, nella prima 
attuazione della presente legge e comunque 
per un periodo non superiore ad un anno 
dalla data di entrata in vigore della stessa, 
le anzianità stabilite negli artìcoli 19, 20 e 
21, numero 1), limitatamente ai posti di or­
ganico effettivamente vacanti, sono ridotte 
alla metà. 

Art. 53. 
(Effetti giuridici ed economici) 

Per coloro che hanno già maturato le an­
zianità previste dagli articoli 19, 20 e 23, 
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le realtive nomine sono conferite, agli effetti 
giuridici, al compimento di dette anzianità 
e, agli effetti economici, dal momento del­
la entrata in vigore della presente legge. 

Le nomine agli uffici direttivi superiori 
conseguite anteriormente alla data di entra­
ta in vigore della presente legge sono retro­
datate, ai soli effetti giuridici, al compimen­
to della anzianità prevista dal precedente 
articolo 23. Resta comunque ferma, ad ogni 
effetto, la collocazione nel ruolo di anziani­
tà alla data di entrata in vigore della pre­
sente legge. 

CAPO II 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE RELATIVE 
AL PERSONALE DI SEGRETERIA 

Art. 54. 
(Norme transitorie) 

Per un periodo di tre anni dall'entrata in 
vigore della presente legge sono estese al 
Consiglio di Stato ed ai tribunali ammini­
strativi regionali le disposizioni relative al­
l'assunzione temporanea di personale a nor­
ma del decreto del Presidente della Repub­
blica 31 marzo 1971, n. 276, per l'esclusiva 
utilizzazione a mansioni di dattilografia. 

All'assunzione provvedono, nei limiti dei 
posti vacanti presso il Consiglio di Stato 
e di singoli tribunali amministrativi regiona­
li, i rispettivi presidenti. 

Il personale in servizio presso i tribuna­
li amministrativi regionali, che non abbia 
presentato la domanda di inquadramento 
prevista dal precedente articolo 42, è gra­
dualmente restituito alla amministrazione o 
ente di provenienza in relazione alle esigenze 
di servizio e, comunque, non oltre il termi­
ne di due anni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge. 

Nei confronti del personale che gode di 
un trattamento economico superiore rispet­
to a quello risultante dopo l'inquadramento, 
si applica il disposto di cui all'articolo 12, 
commi terzo e quarto, del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079, e successive modificazioni. 
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CAPO III 

DISPOSIZIONI COMUNI 

Art. 55. 

(Spese di funzionamento) 

Gli impegni e gli ordini di spesa relati­
vi ai tribunali amministrativi regionali, nei 
limiti dei fondi assegnati in bilancio, nonché 
i mandati di pagamento sono emessi e fir­
mati dai rispettivi presidenti. 

Art. 56. 

(Effetti economici) 

Ai fini economici la presente legge ha 
effetto dal giorno della sua entrata in 
vigore. 

Art. 57. 

(Norma finale) 

È abrogata ogni altra disposizione contra­
ria alla presente legge o con essa incom­
patìbile. 

Art. 58. 

(Onere finanziario) 

All'onere derivante dall'applicazione della 
presente legge, valutato in lire 4.670 milioni 
in ragione d'anno, si provvede per gli anni 
1978 e 1979 mediante riduzione dei fondi 
speciali di cui al capitolo n. 6856 degli stati 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per gli anni finanziari medesimi. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti va­
riazioni di bilancio. 
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TABELLA « A » 

Ruolo del personale di magistratura del Consiglio di Stato 

Presidente del Consiglio di Stato 

Presidenti di sezione del Consiglio di Stato (*) 

Presidenti di tribunale amministrativo regionale . 

Presidenti di sezione aggiunti del Consiglio di Stato (*) . 

Presidenti di sezione di tribunale amministrativo regionale 

Consiglieri del Consiglio di Stato ( * ) . . . . . . 

Consiglieri dei tribunali amministrativi regionali . 

Primi referendari . . . . . . . . . . 

Referendari 

337 

(*) Compresi i posti per il Consiglio di giustizia amministrativa per la 
Regione siciliana stabiliti dal decreto del Presidente della Repub­

blica 5 aprile 1978, n. 204. 

1 

7 

20 

7 

10 

58 

54 

180 

44 

58 

234 
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TABELLA « B » 

Ruolo del personale dirigente 

Livello 
di 

funzione 
Qualifica 

Posti 
di 

qualifica 
Funzione 

Posti 
di 

funzione 

D Dirigente superiore 11 

Primo dirigente 30 

Direttore capo di 
segreteria del Consi­

glio di Stato 

Segretario generale 
TAR con sezioni 
staccate 

Direttore uffici se­

greteria di cui al­

l'articolo 40 ultimo 
comma 

Direttore servizi di 
segreteria Cons, di 
Stato 

Segretario generale 
TAR 

1 

7 

11 

(*) 

Direttore servizi se­

greteria TAR con 
sezioni 

Vice direttore uffici 
segreteria di cui al­

l'articolo 40 ultimo 
comma 

12 

totale 42 

(*) di cui uno applicato presso il Consiglio di giustizia ammini­

strativa per la Regione siciliana. 



Atti Parlamentari — 35 — Senato della Repubblica — 55 

LEGISLATURA V i l i — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

TABELLA « C » 

Ruolo della carriera direttiva 

Parametro Qualifica Posti 

530 j 
487 ! 
455 } Direttore capo aggiunto di segreteria 26 
426 
387 

307 Direttore di segreteria 

1Qn | Vice direttore di segreteria 
65 

91 (*) 

(*) di cui uno per i servizi di segreteria previsti dall'articolo 39, ultimo comma. 

TABELLA « D » 

Ruolo della carriera di concetto 

Parametro Qualifica Posti 

370 Segretario capo 9 

Segretario principale 41 297 
255 

218 
178 } Segretario 68 
160 

118 (*) 

(*) di cui due per i servizi di segreteria previsti dall'articolo 39, ultimo comma. 
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TABELLA « E » 

Ruolo della carriera esecutiva 

Parametro Qualifica Posti 

245 Coadiutore superiore 18 

> Coadiutore principale 81 213 
183 

163 j 
133 \ Coadiutori 81 
120 \ 

180 (*) 

(*) di cui cinque per i servizi di segreteria previsti dall'articolo 40 , ultimo comma. 

TABELLA « F » 

Ruolo del personale di dattilografia 

Parametro Qualifica Posti 

245 Coadiutore dattilografo 
superiore 34 

213 ) 
183 j 
163 > Coadiutore dattilografo 251 
133 l 
120 

285 (*) 

(*) di cui sei per i servizi di segreteria previsti dall'articolo 39, ultimo comma. 
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TABELLA « G » 

Ruolo del personale ausiliario 

Lettera A) 

Parametro Qualifica Posti 

165 
143 

133 
115 

Lettera B) 

165 
143 

133 

Commesso capo 

Commesso 

Agente tecnico capo 

Agente tecnico 

29 

67 

96 (*) 

9 

21 

30 

(*) di cui due per i servizi di segreteria previsti dall'articolo 40, ultimo comma. 


